
 

 
  
 



 
 
 

 

 
 

 



    IL SIGNIFICATO DELLE PAROLE  
 
 
 bisca [bì-sca] n.f. [pl. -sche] locale nel quale si gioca d’azzardo: bisca clandestina.   
 
 colpire [col-pì-re] v.tr. [io colpisco, tu colpisci ecc.; aus. avere] 1 battere, percuotere, 
cogliere con uno o più colpi: colpire con un bastone, con un pugno; colpire in pieno, di 
striscio; l’avversario fu colpito in fronte; colpire il bersaglio | colpire nel segno, (fig.) 
indovinare esattamente | colpire al cuore, (fig.) danneggiare in un punto essenziale, in modo 
decisivo; turbare profondamente | colpire qualcuno nel vivo, (fig.) toccarlo nel punto debole, 
nella parte più sensibile 2 (fig.) danneggiare: il fallimento colpì tutti i creditori 3 (fig.) 
impressionare vivamente, turbare: quella scena lo aveva profondamente colpito.   
 
pugno [pù-gno] n.m. [pl. i pugni; ant. o lett. le pugna] 1 la mano con le dita serrate e piegate 
sul palmo: aprire, stringere il pugno | tenere, avere in pugno qualcuno, (fig.) averlo in proprio 
potere, dominarlo | avere la vittoria in pugno, (fig.) aver quasi vinto, stare per vincere | 
mostrare i pugni, in segno di minaccia | battere i pugni sul tavolo, in segno di collera, di 
rabbia | pugno di ferro, tirapugni | avere il pugno di ferro, (fig.) essere severo, rigido | scrivere 
una lettera di proprio pugno, di propria mano | correzioni di pugno dell’autore, fatte da lui 
stesso DIM. pugnetto 2 colpo che si dà con le dita serrate a pugno: affibbiare, assestare, 
sferrare un pugno a qualcuno; prendere a pugni | avere il pugno proibito, avere un pugno 
così potente da essere considerato pericoloso come un’arma; (fig.) essere fortissimo | fare a 
pugni, lottare coi pugni, azzuffarsi; (fig.) essere in assoluto contrasto, essere del tutto 
incompatibile con qualcosa: i suoi atti fanno a pugni con i suoi principi; questi due colori 
fanno a pugni | fare a pugni per qualcosa, (fig.) contenderla ad altri in modo strenuo 3 la 
quantità di roba che si stringe nella mano serrata: un pugno di riso, di farina | rimanere con 
un pugno di mosche, (fig.) rimanere deluso per non aver ottenuto nulla, nessun vantaggio 4 
(estens.) numero limitato, piccola quantità: un pugno di eroi difese la città; possedere un 
pugno di terra, un piccolo appezzamento ¶ Lat. pŭgnu(m). 
 
pizza [pìz-za] n.f. [pl. -e] 1 (gastr.) focaccia di pasta lievitata, dolce o salata: pizza rustica; 
pizza pasquale | per antonomasia, focaccia di forma molto schiacciata condita con olio, 
pomodoro e altri ingredienti; è una specialità napoletana oggi diffusa ovunque: pizza 
margherita, marinara, quattro stagioni DIM. pizzetta 2 nel linguaggio cinematografico, la 
scatola piatta e circolare in cui si custodisce un rotolo di pellicola; per estens., la pellicola 
stessa 3 (fam. fig.) persona o cosa estremamente noiosa ¶ Etimo incerto; forse di origine 
germ., dal longob. bĭzzo ‘morso, focaccia’. 
 
velina [ve-lì-na] n.f. [pl. -e] 1 carta velina | foglio di carta velina 2 copia su carta velina di un 
dattiloscritto: conservare la velina di una lettera 3 nel linguaggio giornalistico, 
comunicazione inviata dal governo, da un partito, da enti pubblici ecc. alla stampa, contenente 
suggerimenti sul modo di dare una notizia o di commentare un avvenimento | ragazza che si 
esibisce in tv come valletta o ballerina ¶ Da (carta) velina, sul modello del fr. (papier) vélin; 
propr. ‘(carta) di vitello’, che è dal fr. ant. veel ‘vitello’, perché in origine designava 
un’imitazione della pergamena. 
 



arco [àr-co] n.m. [pl. -chi; ant. anche le àrcora] 1 arma consistente in una bacchetta flessibile 
che, curvata da una corda legata alle due estremità, permette di scagliare una freccia traendo 
all’indietro la corda e lasciandola di scatto: tirare con l’arco […] 2 (mus.) bacchetta di legno 
flessibile lungo la quale è tesa una fascia di crini di cavallo, usata per mettere in vibrazione le 
corde del violino, della viola, del violoncello e del contrabbasso; è detto anche archetto | (pl.) 
l’insieme degli strumenti ad arco: orchestra d’archi 3 (arch.) struttura curva, con funzione 
portante e decorativa, impostata su due piedritti; è applicata a finestre, ponti, viadotti ecc.: 
arco a tutto sesto; arco acuto od ogivale | arco trionfale o di trionfo, costruzione a forma 
d’arco, elevata per celebrare avvenimenti o persone illustri DIM. archetto 4 (geom.) parte di 
una curva (in particolare di una circonferenza) compresa fra due suoi punti 5 (estens.) 
qualsiasi cosa che presenti una linea curva, simile a un arco: l’arco delle sopracciglia; piegare 
ad arco, a forma d’arco 6 (fig.) periodo di tempo; decorso, svolgimento: l’arco degli anni, 
della vita; l’arco di una carriera, di una malattia; un breve arco di tempo | serie, insieme: un 
ampio arco di possibilità; tutto l’arco delle forze politiche | arco costituzionale, nel 
linguaggio giornalistico, l’insieme dei partiti politici che parteciparono alla stesura della 
costituzione italiana 7 arco voltaico, elettrico, (elettr.) fenomeno luminoso che si genera al 
passaggio di corrente elettrica fra due elettrodi immersi in atmosfera gassosa: lampada ad 
arco 8 arco diurno, (astr.) traiettoria di un astro sopra l’orizzonte tra i punti in cui sorge e 
tramonta | arco notturno, traiettoria di un astro intorno alla Terra quando è sotto l’orizzonte 9 
arco riflesso, (anat.) complesso degli elementi che sono alla base del riflesso nervoso | arco 
dell’aorta, il suo tratto iniziale, ricurvo ¶ Lat. ărcu(m). 
 
lavoro [la-vó-ro] n.m. [pl. -i] 1 impiego di energia volto a uno scopo determinato: il lavoro 
dei buoi, di una macchina, dei muscoli | in partic., attività umana diretta alla produzione di un 
bene, di un servizio o comunque a ottenere qualcosa di socialmente utile: lavoro manuale, 
intellettuale […] 2 occupazione retribuita; esercizio di un mestiere, di una professione, di 
un’arte: lavoro autonomo, dipendente, subordinato; vivere del proprio lavoro […]3 (spec. 
pl.) serie di attività svolte da gruppi di persone, organi collegiali e sim.: prendere parte ai 
lavori della giuria; i lavori parlamentari 4 il risultato, il prodotto dell’attività lavorativa: 
lavori d’artigianato; un bel lavoro di oreficeria; consegnare, ritirare un lavoro; un lavoro 
scientifico, letterario, di teatro 5 l’azione degli agenti naturali: il lavoro delle acque, dei venti 
6 (fam.) imbroglio, maneggio, guaio: è un bel lavoro! 7 (fis.) prodotto scalare di una forza per 
lo spostamento del suo punto di applicazione. 
  
bignami [bi-gnà-mi] n.m. invar. (pop.) 
piccolo manuale in cui sono riassunte le 
nozioni basilari delle varie materie 
scolastiche  DIM. bignamino ¶ Dal nome di 
E. Bignami, autore-editore di una fortunata 
serie di volumetti tascabili di questo tipo. 

galateo [ga-la-tè-o] n.m. [pl. -i] l’insieme 
delle norme che regolano i rapporti formali 
tra le persone nella società; buona creanza, 
buona educazione: conoscere, ignorare il 
galateo ¶ Dal titolo del celebre trattato 
scritto da monsignor Giovanni Della Casa 
(1503-1556) su suggerimento di Galeazzo 
(Galateo, alla latina) Florimonte, vescovo di 
Sessa. 

giuda [giù-da] n.m. e f. invar. traditore | 
bacio, parole di giuda, manifestazione 
ipocrita di affetto o di amicizia da parte di 
chi sta tramando o ha tramato un danno o un 

mecenate [me-ce-nà-te] n.m. e f. [pl. -i] 
persona munifica che favorisce e protegge le 
arti e gli artisti ¶ Dal nome di G. Cilnio 



tradimento ¶ Dal nome di Giuda Iscariota, 
l’apostolo che, secondo il racconto 
evangelico, tradì Gesù. 

Mecenate (70 ca-8 a.C.), protettore di 
Virgilio, Orazio, Properzio. 
 

 
noia [nò-ia] n.f. [pl. -e] 1 sensazione 
sgradevole prodotta dal ripetersi monotono 
delle stesse azioni, dalla mancanza di 
distrazioni, da uno stato di inerzia o di 
tristezza: una noia terribile; morir di noia; 
ripeter le stesse cose fino alla noia | 
ingannare, ammazzare la noia, dedicarsi a 
una qualsiasi occupazione pur di distrarsi | 
venire a noia, stancare; divenire 
insopportabile | avere a noia, prendere a 
noia, considerare fastidioso 2 fastidio, 
molestia, seccatura: il fumo mi dà noia; 
procurare molte noie; le noie della vita 
quotidiana; non volere noie con nessuno | 
avere noie al motore, si dice quando il 
motore di un autoveicolo non funziona 
perfettamente 3 persona, cosa che 
infastidisce, procura molestia: che noia, 
quell’oratore!; la sua predica fu una noia 4 
(ant.) pena, angoscia, dolore, tormento: Ma 
tu perché ritorni a tanta noia? (DANTE Inf. 
I, 76) ¶ Dal provenz. enoja, deriv. di enojar; 
cfr. noiare. 
1 Sin. tedio, uggia, monotonia, inedia, 
apatia; insofferenza, insoddisfazione Contr. 
piacere, divertimento, diletto 2 Sin. fastidio, 
incomodo, disagio, molestia, seccatura, 
scocciatura, briga, difficoltà, 
preoccupazione; (fam.) grattacapo, grana, 
rogna Contr. piacere, gioia, beneficio, 
giovamento 3 (spec. nella loc.: avere noie 
con) Sin. guai, problemi; (fam.) grattacapi, 
grane, rogne (p.e.: avere noie con il fisco) 4 
(verso una cosa o una persona) Sin. 
disgusto, nausea, insofferenza Contr. 
gradimento, simpatia 5 (di un libro, di una 
persona ecc.) Sin. noiosità, pesantezza, 
monotonia Contr. interesse, piacevolezza 6 
(antiq.) Sin. pena, angoscia, tormento. 

perpetuo [per-pè-tu-o] agg. [f. -a; pl.m. -i, f. 
-e] che non ha fine, che è destinato a durare 
sempre; per estens., incessante, continuo: un 
perpetuo ricordo; è in perpetuo contrasto 
con sé stesso | carcere perpetuo, a vita | 
lampada perpetua, quella tenuta sempre 
accesa davanti a una tomba | moto perpetuo, 
(fis.) quello di un sistema fisico ideale che, 
una volta avviato, permanga in un 
determinato stato dinamico periodico senza 
alcun intervento esterno □ perpetuamente 
avv. per sempre | di continuo □ perpetuità 
[per-pe-tu-i-tà] n.f. invar. ¶ Dal lat. 
perpetŭu(m), propr. ‘che avanza in modo 
continuo’, deriv. di petĕre ‘dirigersi’. 
Sin. perenne, eterno, duraturo; costante, 
inalterabile; incrollabile, inestinguibile, 
inesauribile; (lett.) imperituro, sempiterno 
Contr. temporaneo, provvisorio, effimero, 
passeggero; saltuario, intermittente. 
· Questo aggettivo, che esprime di per sé 
una qualità assoluta, non è graduabile, perciò 
non ha né il comparativo né il superlativo 
 
moroso [mo-ró-so] agg. e n.m. [f. –a;pl.m. –
i, f. –e (sett.)innamorato, fidanzato 
DIM.morosino, morosetto  ¶ Aferesi di 
(a)moroso. 
Sin. Innamorato, fidanzato, ragazzo (fam.) 

rivale1 [ri-và-le] agg. e n.m. e f. [pl. -i] che, 
chi compete con altri; antagonista, 
concorrente: le città rivali | non avere rivali, 
essere superiore a tutti ¶ Dal lat. rivāle(m), 

ognuno [o-gnù-no], ant. ogn’uno o ogniuno, 
pron. indef. [f. -a; solo sing.] ciascun uomo, 
ciascuna persona: ognuno ha i suoi difetti; 
ognuno è artefice del proprio destino | 



deriv. di rīvus ‘ruscello’; in orig. ‘chi ha in 
comune con altri l’uso di un canale nei 
campi’, da cui ‘persona a cui si contende 
l’uso dell’acqua’, quindi ‘contendente’. 
agg. Sin. antagonista, avversario; nemico 
Contr. alleato, amico  ̈ n.m. e f. Sin. 
antagonista, avversario, oppositore; nemico 
Contr. alleato, amico, collaboratore. 

seguito dal partitivo: ognuno, ognuna di noi, 
di voi | (prov.) ognuno per sé e Dio per tutti, 
esprime l’intenzione di badare al proprio 
interesse abbandonando gli altri a sé stessi ̈  
agg. indef. [f. -a; solo sing.] (ant.) ogni: 
ognuna / persona, o paesana o viandante, / 
che qui sua volontà meni o Fortuna 
(ARIOSTO O.F. XXIII, 109). 
Sin. ciascuno, tutti, ciascheduno (non com.) 
Contr. nessuno. 

condensare [con-den-sà-re] v.tr. [io 
condènso ecc.; aus. avere] 1 rendere una 
sostanza più densa, più compatta | (fis.) 
provocare il passaggio di una sostanza dallo 
stato di vapore a quello di liquido 2 (fig.) 
riassumere, compendiare; sintetizzare: 
condensare un libro in un articolo ||| 
condensarsi v.pron. [aus. essere] diventare 
denso | (fis.) passare allo stato liquido ¶ Dal 
lat. condensāre ‘rendere denso’; nel sign. 
fig., calco dell’ingl. to condense. 
1 Sin. solidificare, compattare; concentrare, 
restringere Contr. sciogliere, diluire 2 (fig.) 
Sin. sintetizzare, ridurre Contr. estendere; 
dilungarsi. 

allora [al-ló-ra] avv. in quel momento, in 
quel tempo (riferito al passato o al futuro): 
allora non me ne resi conto; devi vederlo, 
solo allora capirai | con valore enfatico: 
allora sì che si viveva felici! | allora allora, 
proprio in quel momento, da pochissimo 
tempo: era arrivato allora allora | allora 
come allora, in quella contingenza, sul 
momento: allora come allora non seppi 
dargli una risposta | d’allora, di allora, di 
quel tempo: dove sono andati gli amici 
d’allora? | da allora, da allora in poi, da 
quel momento | fino ad allora, fino allora, 
sin allora, fino a quel momento, fino a quel 
tempo | fin da allora, fin da quel momento, 
fin da quel tempo | per allora, per quel 
giorno; per quei tempi | Usato come agg. m. 
e f. invar. di quel tempo, di quell’epoca (si 
premette al nome): l’allora presidente 
bocciò la proposta  ̈cong. 1 in tal caso, in 
questo caso: se le cose stanno così, allora è 
inutile insistere 2 ebbene, dunque (in prop. 
interr. ed escl.): allora?; allora dove 
andiamo?; e allora dillo! ¶ Lat. ăd  ĭlla(m) 
(h)ōra(m) ‘a quell’ora’. 
avv. Contr. ora, adesso  ̈ cong. 1 Sin. di 
conseguenza, dunque, quindi, pertanto, 
perciò 2 (in frasi interrogative o 
esclamative) Sin. ebbene, con ciò. 
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Sempre caro mi fu quest'ermo colle, 
E questa siepe, che da tanta parte 

Dell'ultimo orizzonte il guardo esclude. 
Ma sedendo e mirando, interminati 
Spazi di là da quella, e sovrumani 

Silenzi, e profondissima quiete 
Io nel pensier mi fingo; ove per poco 
Il cor non si spaura. E come il vento 

Odo stormir tra queste piante, io quello 
Infinito silenzio a questa voce 

Vo comparando: e mi sovvien l'eterno, 
E le morte stagioni, e la presente 

E viva, e il suon di lei. Così tra questa 
Immensità s'annega il pensier mio: 

E il naufragar m'è dolce in questo mare. 
 
ermo1 [ér-mo] agg. [f. -a; pl.m. -i, f. -e] 
(poet.) isolato, solitario (detto per lo più di 
un luogo): Qual dagli aridi scogli erma sul 
mare / Genova sta (CARDUCCI)  
 

guardo [guàr-do] n.m. [pl. -i] (poet.) 
sguardo, espressione degli occhi; vista: e 
intanto il guardo / steso nell’aria aprica / mi 
fere il Sol (LEOPARDI Il passero solitario 
39-41)  

 
interminato [in-ter-mi-nà-to] agg. [f. -a; 
pl.m. -i, f. -e] 1 (lett.) che non ha termini; 
illimitato: sedendo e mirando, interminati / 
spazi di là da quella... /... / io nel pensier mi 
fingo (LEOPARDI L’infinito 4-7) 2 (ant.) 
indeterminato □ interminatamente avv. 
(lett.) ¶ Dal lat. interminātu(m), comp. di ĭn- 
‘in-2’ e terminātus ‘terminato’. 
 

core → cuore 
cuore  [cuò-re], region. o poet. core, n.m. 
[pl. -i] 1 (anat.) organo muscolare cavo a 
forma di cono, situato nella parte mediana 
della cavità toracica, con l’apice rivolto a 
sinistra; è centro motore dell’apparato 
circolatorio: i battiti, le malattie del cuore; 
trapianto di cuore […]2 (estens.) la parte del 
petto dove sta il cuore: portarsi la mano al 
cuore; stringersi qualcuno al cuore 3 (fig.) 
la sede degli affetti, dei sentimenti e delle 
emozioni; la parte più intima dell’animo […] 
 

 
spaurare [spau-rà-re] v.tr. [io spaùro ecc.; 
aus. avere] (ant. o poet.) spaventare, incutere 
gran paura ||| spaurarsi v.pron. [aus. essere] 
(ant. o poet.) rimanere sgomento per la 
paura: ove per poco / il cor non si spaura 
(LEOPARDI L’infinito 7-8) 

vo → andare  
andare1 [an-dà-re] v.intr. [pres. io vado 
(tosc. o lett. vo, con la o aperta), tu vai, egli 
va, noi andiamo, voi andate, essi vanno, ecc.  

   
 



stormire [stor-mì-re] v.intr. 
[io stormisco, tu stormisci 
ecc.; aus. avere] produrre un 
rumore leggero e frusciante 
(detto soprattutto di fronde e 
foglie agitate dal vento): E 
come il vento / odo stormir 
tra queste piante 
(LEOPARDI L’infinito 8-9) 
 

comparare [com-pa-rà-re] 
v.tr. [io compàro o alla latina 
còmparo ecc.; aus. avere] 
mettere a confronto, a 
paragone  
 

sovviene, sovvieni → 
sovvenire 
sovvenire [sov-ve-nì-re], 
ant. sovenire, suvenire, v.tr. 
[coniugato come venire; aus. 
avere] (lett.) aiutare, 
soccorrere: de la mia 
compagnia costui sovvenni 
(DANTE Purg. I, 54) ||| 
v.intr. [aus. avere nel sign. 1, 
essere nel sign. 2] (lett.) 1 
sopperire; venire in aiuto: 
sovvenire alle necessità di 
qualcuno; sovvenire ai 
bisognosi 2 venire in mente, 
tornare alla memoria: e mi 
sovvien l’eterno, / e le morte 
stagioni (LEOPARDI 
L’infinito 11-12). 
 

 
 
ultimo [ùl-ti-mo] agg. [f. -a; pl.m. -i, f. -e] 1 
che viene dopo tutti gli altri nello spazio o 
nel tempo; che si trova in fondo a una serie: 
l’ultimo giorno dell’anno, del mese, della 
settimana; l’ultima lettera dell’alfabeto; 
l’ultima puntata di uno sceneggiato;  […] 2 
che è il più recente; che è posteriore a tutti 
gli altri: l’ultima guerra; gli ultimi 
avvenimenti; un fatto accaduto negli ultimi 
tempi; ho sentito le ultime notizie […]3 che 
costituisce il termine, la parte più remota di 
qualcosa; che è il più lontano nello spazio; 
estremo: le ultime propaggini della catena 
montuosa; E questa siepe, che da tanta parte 
/ dell’ultimo orizzonte il guardo esclude 
(LEOPARDI L’infinito 2-3), ecc.   
 

mirare [mi-rà-re] v.tr. [aus. avere] (lett.) 1 
osservare con attenzione e interesse; 
contemplare: errava muto / ove Arno è più 
deserto, i campi e il cielo / desïoso mirando 
(FOSCOLO Sepolcri 190-192) 2 
considerare attentamente: mirate la dottrina 
che s’asconde / sotto ’l velame de li versi 
strani (DANTE Inf. IX, 62-63) | considerare 
con amore; guardare, proteggere: Poi che 
Madonna da pietà commossa / degnò 
mirarme (PETRARCA Canz. XXIII, 132-
133) 3 (fig.) ammirare, vagheggiare ||| v.intr. 
[aus. avere] 1 rivolgere, puntare un’arma in 
modo da regolare il tiro per colpire il 
bersaglio con la maggior precisione 
possibile; prendere la mira: mirare bene, 
male; mirare basso, alto; mirare al cuore; 
mirare a una lepre 2 (fig.) tendere, aspirare: 
mirare al guadagno personale, all’utile 
pubblico | avere come scopo: la riforma mira 
a migliorare la situazione della scuola 3 
(ant.) meravigliarsi, essere sorpreso: quest’è 
la cagion di che tu miri (DANTE Purg. 
XXV, 108), ecc.   
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 RELAZIONI LINGUISTICO-LESSICALI

tempo

atemporale, contemporaneamente, 
contemporaneità, contemporaneo,  

estemporaneo, frattempo, tempismo, 
tempistica,  temporale, temporaneo, 

temporeggiare, temporeggiatore, 
temporizzare8

clima
condizione 

[meteorologica

SINONIMI

PAROLE DELLA STESSA FAMIGLIA

8
tempaccio

ALTERATI

8
meteorologo

PERSONE

8
bel tempo

brutto tempo
maltempo

SIGNIFICATO
MENO AMPIO

COSE

8
bollettino meteorologico

previsioni del tempo

INTERVALLI DI TEMPO

1

futuro
passato
presente
––––––
attimo
istante

momento
periodo
––––––
anno
decade
giorno

lustro
mese
minuto
ora
secolo
secondo

settimana
––––––
epoca
era
età
evo

FENOMENI

8

perturbazione
precipitazione
––––––
fulmine
lampo
nebbia
neve

nuvola
pioggia
sole
tuono
––––––
bufera
burrasca

ciclone
tempesta
temporale
tifone
tornado
uragano

1
intercorrere

passare
scorrere
trascorre

AZIONI DEL  
TEMPO (VERBI)

AZIONI CON 
IL TEMPO (VERBI)

1

anticipare
aspettare
attendere
dilazionare
posticipare
procrastinare
rimandare
rinviare

ritardare
––––––
affrettarsi
correre
fare in fretta
muoversi
sbrigarsi

AZIONI (NOMI)

AZIONI (VERBI)

8

aprirsi
perturbarsi 
rasserenarsi
rinfrescarsi
ristabilirsi
schiarirsi

––––––
grandinare
lampeggiare
nevicare
piovere
tuonare

8
miglioramento
peggioramento

schiarita

QUALITÀ O RELAZIONI

1

andato
antico
attuale
contemporaneo
odierno
passato

preistorico
presente
recente
remoto
––––––
a disposizione

avanzato
necessario
perduto
residuo
restante
sprecato

1
clessidra

cronometro
meridiana
orologio

timer
––––––

almanacco
calendario

lunario

8

balordo
bello
brutto
da cani
da lupi
incerto
instabile
mutevole
stabile
variabile

––––––
afoso
autunnale
estivo
gelido
invernale
mite
nevoso
nuvoloso
perturbato

piovigginoso
piovoso
polare
primaverile
rigido
sereno
soleggiato
uggioso
umido
ventoso

8
stazione meteorologica

LUOGHI

1
anticipo
attesa

dilazione
posticipo

rinvio
ritardo

1. MAPPA  Il TEMPO è l’intuizione e la 
rappresentazione del modo in cui gli 
eventi si susseguono (il fluire, lo scor-
rere del t.; il t. corre, fugge, vola; avere, 
perdere la nozione del t.; i danni, i guasti 
del t.); 2. più in particolare, si può chia-
mare tempo una successione di istanti 
che può essere suddivisa, misurata e 
distinta in ogni sua frazione (un anno, 
un mese, un giorno di t.; t. solare, fisico, 
siderale, legale, universale), 3. una serie 
più o meno ampia di istanti compresa 
entro certi limiti (periodo, spazio, inter-
vallo di t.; sfruttare il proprio t.; hai un 
po’ di t. libero?; quanto t. ti trattieni?)  
4. o la durata di un’attività, un pro-
cesso o un’azione (t. di lavorazione; t. 
di cottura di un cibo; ci metti tanto t. a 
vestirti?). 5. La parola tempo può indi-

care anche l’età di un individuo (quan-
to t. ha il bambino?), 6. un periodo o 
un’epoca (in t. di pace, di guerra; al t. 
delle crociate) 7. e il momento oppor-
tuno perché qualcosa si verifichi (ogni 
cosa va fatta a t. debito; lo saprai a suo 
t.; è t. di agire). 8 . MAPPA  Un altro signi-
ficato molto comune del termine tem-
po è quello che riguarda l’insieme del-
le condizioni meteorologiche, cioè la 
temperatura, lo stato del cielo, l’umi-
dità, la pressione atmosferica, il vento, 
ecc. (previsioni del t.; t. sereno, variabi-
le, nuvoloso, piovoso; è bel t., brutto t.).

621 TEMPO T

Vedi anche Atmosfera, Epoca, Età, Storia, Vento

parole, espressioni e modi di dire

al passo coi tempi t� altri tempi!, 
bei tempi! t� ammazzare, ingan-
nare il tempo t�andare a tempo t� 
a suo tempo t� a tempo debito t� 
bruciare i tempi t� coi tempi che 
corrono t�dare tempo al tempo t� 
fare il bello e il cattivo tempo t� 
fare il proprio tempo t�fuori tempo 
massimo t�in tempo reale t�in tem-
po utile t�nello stesso tempo t�pren-
dere tempo t� stringere i tempi� t� 
tempo libero t�tempo permettendo
Proverbi chi ha tempo non aspetti 
tempo t� col tempo e con la paglia 
maturano le nespole t� il tempo è 
denaro t� il tempo è galantuomo t�
rosso di sera, bel tempo si spera

t�Non per niente abito qui da tanto 
tempo. Vuol dire che mi ci trovo bene. 

Vincenzo Cardarelli, 
Villa Tarantola
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A
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cambiare

cambiale, cambio, contraccambiare, 
contraccambio, intercambiabile, 
ricambiare, ricambio, scambiare, 

scambievole, scambio

1
variare

SINONIMI

PAROLE DELLA STESSA FAMIGLIA

1
alternare

avvicendare
sostituire

PAROLE VICINE

1
confermare
conservare
mantenere

CONTRARI

2
aggiornare
migliorare

modernizzare
peggiorare
riformare
rinnovare

rivoluzionare

SIGNIFICATO
MENO AMPIO

2-4
a poco a poco
bruscamente

completamente
drasticamente
esteriormente
gradualmente

in meglio
in peggio

profondamente
radicalmente

sostanzialmente
superficialmente

MODI 

1
cambiamento

cambio
sostituzione
variazione

AZIONI (NOMI)

2
alterare

modificare
mutare

trasformare
variare

4
modificarsi

mutare
mutarsi

trasformarsi
variare

2
convertire
correggere
riformare
tramutare

4
aggiornarsi

evolvere
migliorare
peggiorare
rinnovarsi

2-4
aggiornamento
cambiamento

cambio
evoluzione

miglioramento
mutamento

peggioramento
trasformazione

variazione

1. MAPPA  CAMBIARE significa mette-
re una persona o una cosa al posto di 
un’altra; o, anche, prendere una per-
sona o una cosa al posto di un’altra (è 
stato cambiato il capoufficio; c. fidan-
zato; c. le lenzuola del letto; c. la ca-
micia tutti i giorni; c. idea; c. metodo). 
2. MAPPA  In altre situazioni, cambiare 
vuol dire rendere diverso, trasformare 
(gli anni e l’esperienza mi hanno cam-
biato; la fortuna cambia spesso la sor-
te degli uomini), 3. oppure barattare, 
cioè dare una cosa per averne un’altra 
al suo posto (c. un vecchio anello con 
un paio di orecchini); spesso ciò che si 
cambia sono soldi: si può cambiare 
una moneta con un’altra (c. i dollari 
in euro) oppure una moneta o banco-
nota con monete più spicciole (mi può 

c. questi dieci euro?). 4. MAPPA  Quando 
è usato senza complemento oggetto, 
cambiare significa diventare diverso 
da quello di prima, trasformarsi, pas-

sare da uno stato a un altro (tutte le 
cose cambiano col tempo; mi pare che 
tu sia cambiato nei miei riguardi; col 
primo d’ottobre cambierà l’orario dei 
treni). 5. Piuttosto frequente è anche 
il significato di trasferirsi da un mez-
zo di trasporto a un altro, che ha un 
percorso diverso (per Monza devi c. 
a Milano). 6 . Il riflessivo cambiarsi 
significa togliere degli abiti e metter-
ne degli altri (vado a cambiarmi per 
andare a teatro); è molto comune an-
che l’uso con il complemento oggetto 
(cambiarsi la camicia, le scarpe).

122CAMBIAREC

Vedi anche Cambio, Variare

parole, espressioni e modi di dire

cambiare aria t� cambiare colore t�
cambiare disco t�cambiare discorso t 
cambiare faccia t�cambiare i conno-
tati t� cambiare le carte in tavola t 
cambiare pelle t� cambiare posto t�
cambiare registro t�cambiare strada t 
cambiare vita t�tanto per cambiare
Proverbi chi cambia la via vecchia 
con la nuova sa quel che perde ma 
non sa quel che trova t�sono cambia-
ti i suonatori, ma la musica è sempre 
quella

t�La verità non cambia, per lo meno 
la mia. 

Gabriele D’Annunzio, 
Il ferro
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capacità

capace, capacitare, 
incapace, incapacità

1
capienza

tenuta
volume

SINONIMI

PAROLE DELLA 
STESSA FAMIGLIA

PERSONE

CONTRARI

1
ampiezza
grandezza
spaziosità

SIGNIFICATO
PIÙ AMPIO

COSE

1
accogliere
contenere
portare

sopportare

2
essere capace di

essere in grado di
potere
riuscire
sapere

AZIONI (VERBI)

1
complessiva

effettiva
potenziale

2
abilità

attitudine
destrezza
idoneità

2
inabilità

inettitudine
inidoneità

2
bambino prodigio

cervellone
fenomeno

genio
portento

primo della classe
superuomo

QUALITÀ O RELAZIONI

1

aula
cinema
stadio
stanza
teatro
––––––
borsa
valigia

zaino
––––––
bottiglia
caraffa
damigiana
fiasco
fusto

2 

analitica
artistica
comunicativa
critica
espressiva
imprenditoriale
intellettuale
linguistica

logica
manuale
mnemonica
motoria
organizzativa
professionale
sensoriale
tecnologica

teorica
––––––
adeguata
innata
comprovata
specifica
spiccata

1. MAPPA  La CAPACITÀ è la possi-
bilità che un recipiente, una cavità, 
un ambiente ha di contenere fino a 
un determinato limite (una damigia-
na della c. di cento litri; una sala che 
ha la c. di circa cinquecento persone).  
2. MAPPA  Si chiama capacità anche l’a-
bilità, l’attitudine che una o più per-
sone hanno di fare qualche cosa, di 
svolgere una funzione, di realizzare 
un compito (c. di dirigere un’azienda; 
avere c. organizzative; un artigiano, 
un tecnico, uno studioso di notevoli 
c.); al plurale, indica specialmente 
delle doti intellettuali (quel ragazzo 
ha ottime c.). 3. Nel diritto, esistono 
diversi usi specifici di questa parola, 
che indica in generale l’idoneità a fa-
re qualcosa (c. giuridica; c. di intende-

re e di volere). 4. Anche in economia 
il termine viene usato in riferimento 
a diverse realtà; in generale indica 
ciò che è possibile fare utilizzando al 
massimo le risorse di cui una struttu-
ra è provvista (c. produttiva).

130CAPACITÀC

Vedi anche Abilità, Competenza, Genio

parole, espressioni e modi di dire

capacità di acquisto t� capacità di 
intendere e di volere

t�E io, che fin ad ora sembrerà forse 
a taluno che voglia far da maestro, 
non mi vergognerò mai di apprende-
re da chicchessia, quando abbia ca-
pacità d’insegnare. 

Carlo Goldoni, 
Il teatro comico
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                                         RELAZIONI LINGUISTICO-LESSICALI

chimica

chimicamente, chimico

PAROLE DELLA 
STESSA FAMIGLIA

1
alchimista
chimico

ricercatore
scienziato
tecnico di
[laboratorio

PERSONE

1
scienza

SIGNIFICATO
PIÙ AMPIO

1
composto
elemento
materia
miscela

soluzione
sostanza
–––––––
atomo
ione

legame
molecola

OGGETTI

1
farmacia

industria chimica
istituto di ricerca

laboratorio
università

LUOGHI 

AZIONI (VERBI)

1
biochimica

elettrochimica

SIGNIFICATO
MENO AMPIO

STRUMENTI

REAZIONI

AZIONI (NOMI)
QUALITÀ

O RELAZIONI

1

analizzare
misurare
ricercare
sperimentare
studiare
––––––
condensare
cristallizzare
diluire

emulsionare
evaporare
liquefare
miscelare
sciogliere
solidificare
sublimare
vaporizzare

1

analisi
esperimento
misurazione
ricerca
studio
–––––––
condensazione
cristallizzazione

diluizione
emulsione
evaporazione
liquefazione
miscelazione
solidificazione
sublimazione
vaporizzazione

1

applicata
generale
teorica
agraria
analitica
biologica
farmaceutica

fisica
industriale
inorganica
nucleare
organica
pura
quantistica

1

alambicco
bilancia
cartina di tornasole
centrifuga
distillatore
essiccatore
filtro
fornello

imbuto
pinza
pipetta
provetta
spatola
termometro
vetrino

1

combustione
elettrolisi
fissione

fotosintesi
fusione
idrolisi

1. MAPPA  La CHIMICA è la scienza che 
studia le proprietà, la composizione, 
la struttura e il modo di reagire delle 
sostanze, sia naturali che artificiali; 
in particolare, la chimica generale 
studia le leggi generali che regolano 
i fenomeni della chimica; la chimica 
inorganica riguarda lo studio degli 
elementi e dei loro composti, a ec-
cezione della quasi totalità di quelli 
del carbonio, dei quali si occupa in-
vece la chimica organica; la chimica 
biologica, infine, studia i fenomeni 
chimici che si svolgono all’inter-
no degli organismi viventi. Il nome 
di questa scienza è lo stesso che ha 
la materia di insegnamento, all’u-
niversità o nelle scuole secondarie 
(cattedra di c.; testo di c. per i licei). 

2. In senso figurato, nei rapporti tra 
persone, viene chiamata chimica la 
componente istintiva, non razionale 
(non vanno d’accordo su quasi niente, 
ma fra loro c’è una bella c.).

148CHIMICAC

Vedi anche Materia, Natura, Scienza

t�E la nomenclatura di qualunque 
scienza è stata sempre così legata 
con lei, che dovunque ell’è entrata, 
v’è anche entrata quella stessa no-
menclatura, comunque e dovunque 
formata, e comunque pur fosse ine-
satta nell’etimologie ec. purchè fosse 
esatta nell’intendimento e nel senso 
che le si attribuiva. La chimica ha 
nuova nomenclatura, perch’è scien-
za nuova e diversa dall’antica. E 
così accade alle altre scienze quando 
si rinnuovano o in tutto o in parte.

Perdono l’antica nomenclatura, e ne 
acquistano altra, che diviene però uni-
versale come la prima.

Giacomo Leopardi, 
Zibaldone di pensieri
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pace

paciere, pacificamente, pacificare, pacificatore, pacificazione, 
pacificità, pacifico, pacifismo, pacifista, pacione, paciosamente, 

pacioso, rappacificamento, rappacificare, rappacificazione

1
non belligeranza

SINONIMI

PAROLE DELLA STESSA FAMIGLIA

CONTRARI

COSE

1
consolidare

costruire
difendere
firmare

garantire
mantenere
negoziare
preservare
ristabilire
siglare
trattare

AZIONI (VERBI)

4
calma
quiete

silenzio
tranquillità

1
breve

definitiva
duratura
durevole
illusoria
stabile

QUALITÀ  
O RELAZIONI

5
relax

rilassamento
riposo

tranquillità
tregua

6
beatitudine

serenità
tranquillità

1
calma

distensione

PAROLE VICINE

1
belligeranza

conflitto
guerra

4
baraonda
chiasso

confusione
subbuglio
trambusto

5
affaticamento

agitazione 
stress

tensione

6
angoscia

ansia
inquietudine

tormento
turbamento

1
antimilitarista
non violento

pacifista 
––––––

ambasciatore
intermediario

mediatore
negoziatore

PERSONE

1

antimilitarismo
non violenza
pacifismo
tolleranza 
––––––
accordo
dialogo
intesa

mediazione
missione di pace
negoziato
pacificazione
processo di pace
rappacificazione
riconciliazione
trattato di pace

1
governo
nazione
popolo
stato

INSIEMI

4
assoluta
irreale

profonda
surreale

1. MAPPA  La PACE è una situazione in 
cui sono assenti guerre e conflitti, sia 
all’interno di un popolo, di uno stato 
o di un gruppo etnico, sociale o reli-
gioso, sia all’esterno, con altri popoli, 
altri stati o altri gruppi (tempo di p.; la 
difesa della p.; promuovere una politica 
di p.; gli ideali della p. universale; nel 
paese regnava la p.; popoli confinanti 
che sono sempre vissuti in p. tra loro). 
2. La pace è anche il ristabilimento 
dello stato di pace dopo un periodo 
di guerra (chiedere, accettare la p.; 
trattare la p.), e, più concretamente, 
l’accordo o il documento che sancisce 
ufficialmente il passaggio dallo stato 
di guerra a quello di pace (firmare la 
p.). 3. In senso più ampio, per pace 
si intende una situazione di accordo e 

di armonia tra due o più persone, nei 
rapporti privati o anche nella vita so-
ciale (in quella famiglia non c’è più p.; 
è finita la p. in casa; tacere per amore 
di p.). 4. MAPPA  Pace può anche essere 
una condizione di tranquillità mate-
riale dovuta ad assenza di rumore e 
di movimento (la p. della notte, delle 
montagne; che p. in questo giardino!),  

5. MAPPA  uno stato di riposo e quiete 
non turbato da impegni, incombenze 
o situazioni logoranti (un’ora di p.; la-
scialo dormire in p.; starsene a leggere in 
p.; i creditori non gli danno p.; la ferita 
non gli dà p.), 6. MAPPA  oppure uno sta-
to di tranquillità e serenità spirituale, 
non turbato da ansie, preoccupazioni 
o sentimenti troppo intensi (raggiun-
gere la p. dell’anima; essere in p. con sé 
stesso, con la propria coscienza; il ri-
morso non gli dà p.; non sapersi dar p.). 

473 PACE P

Vedi anche Guerra, Libertà

parole, espressioni e modi di dire

con buona pace di t�darsi pace t�fa-
re pace t�giudice di pace t�in pace t�
in santa pace t�mettere pace t�non 
darsi pace t�pace dei sensi t�pace 
eterna t�pace e bene t�santa pace!
Proverbi chi muore giace chi vive si 
dà pace

t�Ma a poco a poco i rumori, le voci, i 
suoni si attenuavano come se si accor-
dassero in un grande, paziente desi-
derio di pace. 

Giovanni Battista Angioletti, 
La memoria
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paese

compaesano,  paesano, 
spaesamento, spaesato

SINONIMI

PAROLE DELLA STESSA FAMIGLIA

4
centro abitato

1
luogo

SIGNIFICATO 
PIÙ AMPIO

AZIONI (VERBI)

2
nazione

stato

AZIONI CON IL PAESE (VERBI)

QUALITÀ O RELAZIONI

4
borgo

villaggio

PAROLE VICINE

1

grandezza
estensione
latitudine
longitudine
––––––
clima
fauna

flora
vegetazione
––––––
altopiano
fiume
ghiacciaio
lago

mare
montagna
pianura
suolo
sottosuolo
valle
vulcano

COSE

1
confinare
estendersi

situarsi
trovarsi

2
abitante
cittadino

esule
extracomunitario

immigrato
rifugiato

PERSONE

4
paesello
paesino
paesone

ALTERATI

4
paesano

2

amministrare
governare
servire
––––––

dominare
invadere
occupare
sottomettere

PARTI

1

bonificare
coltivare
esplorare
industrializzare

perlustrare
––––––
abitare
insediarsi

popolare
stabilirsi
visitare

1 

esteso
immenso
vasto
––––––
desertico
montuoso
pianeggiante 

––––––
deserto
desolato
disabitato
inospitale
popolato
popoloso

2 

alleato
nemico
neutrale
non allineato
ostile
––––––
antidemocratico

democratico
imperialista
liberale
monarchico
repubblicano
totalitario
––––––

arretrato
avanzato
emergente
industrializzato
sottosviluppato

2

capitale
confine
dogana
territorio
––––––
amministrazione
costituzione

governo
istituzione
ordinamento
––––––
carta d’identità
documento 
       [d’identità

lasciapassare
passaporto
permesso di 
      [soggiorno
visto

4

festa patronale
fiera
sagra
––––––

costumi
tradizioni
usanze4

centro
corso

piazza
via

4 

abbandonato
accogliente
agricolo
di mare
di montagna

disabitato
isolato
montano
rurale

2-4
d’origine

natale
natio
nativo

originario

1

area
regione
terra

territorio
zona

1. MAPPA  Un PAESE è un largo trat-
to di territorio, per lo più coltivato 
e abitato, che si distingue per parti-
colari caratteri fisici, climatici, eco-
nomici o umani (paesi freddi, tempe-
rati, caldi; paesi equatoriali, tropica-
li; un p. fertile, popoloso, disabitato).  
2. MAPPA  In senso più ristretto, è 
un’estensione di territorio compreso 
in determinati confini e ordinato in 
un organismo politico; in questo si-
gnificato è sinonimo di stato (i paesi 

europei, asiatici; i paesi dell’Est; i pa-
esi occidentali; paesi in via di sviluppo, 
emergenti; le risorse del p.; liberare il 
p. dagli invasori); 3. spesso poi il ter-
mine fa riferimento alla popolazione 
che abita il paese (il p. non vuole la 
guerra; rivolgere un appello al p.; con-
sultare il p. tramite un referendum).  
4. MAPPA   Si dice paese, infine, un cen-
tro abitato di limitate proporzioni, 
anche con riferimento alle perso-
ne che lo abitano (un p. di pianura, 
di montagna; le strade, la piazza del 
p.; il sindaco del p.; un p. di contadi-
ni, di pescatori; la festa, la sagra del 
p.; il parroco era benvoluto da tutto il 
p.; alla fiera c’era il p. al completo).  
5. In pittura, il termine è sinonimo 
di paesaggio, e indica cioè un quadro 

che ha come soggetto un paesaggio 
(pittore di paesi).

475 PAESE P

Vedi anche Città, Nazione, Patria, Popolo, Stato

parole, espressioni e modi di dire

andare, mandare a quel paese t�paese 
dei balocchi t�paese della cuccagna
Proverbi paese che vai, usanza che 
trovi t�tutto il mondo è paese

t�Ora che ho già quarant’anni, m’è 
venuto voglia di pigliar moglie. È 
vero che al matrimonio ci ho pensato 
parecchie volte, ma non credevo mai 
di decidermi sul serio. Sono impie-
gato alle ferrovie, e capostazione da 
molto tempo. Cominciai la mia car-
riera in un piccolo paese delle Mar-
che, poi fui mandato in Toscana, 
poi vicino a Bologna; ed ora sto a 
Firenze.

Federigo Tozzi, Giovani
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paura

impaurire, impaurito, paurosamente, 
pauroso, spaurire, spaurito

1
coraggio

sangue freddo

CONTRARI

PAROLE DELLA STESSA FAMIGLIA

1
codardo
coniglio
fifone

pauroso
vigliacco

vile

PERSONE

1
panico
terrore
––––––
fobia

ossessione
psicosi

SIGNIFICATO
PIÙ INTENSO

COSE

1
agghiacciare
attanagliare

atterrire
impaurire

mettere i brividi
raggelare
scioccare

sgomentare
spaventare
terrificare

terrorizzare

AZIONI DELLA 
PAURA (VERBI) 

1
ammutolire

battere i denti
impallidire
pietrificarsi
rabbrividire
sbiancare

sobbalzare
sudare freddo

trasalire
tremare
urlare

AZIONI CON LA 
PAURA (VERBI)

QUALITÀ  
O RELAZIONI

1
inquietudine

timore

SIGNIFICATO
MENO INTENSO

1

ancestrale
cieca
folle
fondata
immotivata
inconscia
incontrollabile
insuperabile

irrazionale
matta
morbosa
ossessiva
patologica
sottile
tremenda

1

angoscia
orrore
raccapriccio
sgomento
shock
spavento 
––––––
batticuore

brivido
gelo
pallore
palpitazione
pelle d’oca
sobbalzo
trasalimento
tremore

1. MAPPA  La PAURA è un’emozione 
forte e spesso improvvisa, che con-
siste in un senso di insicurezza, di 
smarrimento e di ansia di fronte a 
una persona o una cosa che costi-
tuisce un pericolo o che in qualche 
modo viene avvertita come rischiosa 
o minacciosa (quelle ombre nel buio 
mi davano un senso di p.; quando mi 
vidi puntare la pistola al petto ebbi 
veramente p.; ti è passata la p.?; la 
p. lo teneva inchiodato lì; niente p.!; 
non aver p.!). 2. Con significato 
meno intenso, la paura è uno stato 
d’animo abituale e costante di pre-
occupazione o di sospetto (vivere 
nella p.; gira sempre armato per p. 
dei ladri; hai p. di star solo?; aver 
p. degli spiriti, del tuono, del buio).  

3. In molti casi, specialmente nel 
linguaggio familiare, il termine ha 
un significato ancora meno intenso, 
che si avvicina a quello di timore 
(preferì tacere per p. di uno scandalo; 
camminava adagio per p. di scivolare; 
ho p. di non fare in tempo; mangia po-
chissimo per p. di ingrassare; avrà ciò 
che merita, non aver p.!).

486PAURAP

Vedi anche Sentimento

parole, espressioni e modi di dire

aver paura della propria ombra t�
da paura t�niente paura!
Proverbi il cane scottato dall’acqua 
calda ha paura della fredda t�chi ha 
paura d’ogni figura, spesso inciam-
pa nell’ombra t� la paura è fatta di 
niente t�la paura fa novanta

t�‘Ntoni se ne andò tutto borioso, don-
dolandosi sui fianchi, con un codazzo 
di amici, e avrebbe voluto che tutti i 
giorni fosse domenica, per menare a 
spasso la sua camicia colle stelle; quel 
dopopranzo si divertirono a prendersi 
a pugni con compare Pizzuto, il qua-
le non aveva paura nemmeno di Dio, 
sebbene non avesse fatto il soldato, 
e andò a rotolare per terra davanti 
all’osteria, col naso in sangue; ma 
Rocco Spatu invece fu più forte, e si 
mise ‘Ntoni sotto i piedi.

Giovanni Verga, I Malavoglia
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pericolo

pericolante, pericoloso, spericolato

1
rischio

SINONIMI

PAROLE DELLA STESSA FAMIGLIA

1
audace

coraggioso
spericolato
temerario
––––––

codardo
pavido

vigliacco

PERSONE

1
sicurezza

CONTRARI

1
caduta
crollo

incendio
inondazione

––––––
calamità naturale

guerra

SITUAZIONI

1
terreno minato

zona calda
––––––
rifugio
riparo

LUOGHI 

1
allertare

dare l’allarme
––––––

arrischiare
mettere a
[repentaglio
rischiare

AZIONI (VERBI)

1
concreto
estremo
grave

imminente
incombente

mortale
nascosto
pubblico
remoto
serio

QUALITÀ  
O RELAZIONI

1. MAPPA  Il termine PERICOLO si 
usa in riferimento a una circostanza 
o a un insieme di circostanze da cui 
si teme che possa derivare un grave 
danno (essere in p.; correre p.; un serio 
p. ci minaccia; affrontare il p.; scam-
pare da un p.; visto il p., se la diede a 
gambe; c’è p. che l’epidemia si diffonda 
se non si adottano misure adeguate; a 
quei tempi c’era spesso p. di sommosse; 
c’è p. di perdersi in mezzo a tutta que-

sta gente; p. di morte, di vita; in caso 
di p., avvertimi immediatamente; se 
vuoi partire, lo fai a tuo rischio e p.; 
i medici lo hanno dichiarato fuori p.). 
2. In senso più concreto, si può chia-
mare pericolo la cosa, la situazione o 
la persona che costituisce un perico-
lo (i pericoli del mondo; la vita d’oggi 
è piena di pericoli; affrontare i pericoli 
del mare; qui non ci sono pericoli per i 
bambini; quell’individuo è un vero p. 
per la società). 3. Nel linguaggio co-
mune, per pericolo si intende anche 
il caso, la probabilità, soprattutto in 
frasi che esagerano volutamente il 
concetto per dare maggiore espressi-
vità (non c’è p. che faccia quel che gli si 
dice; non c’è p. che mi offra mai qual-
cosa da bere).

492PERICOLOP

Vedi anche Rischio

t�Va a dormire, povero Griso, che tu 
ne devi aver bisogno. Povero Griso! 
In faccende tutto il giorno, in fac-
cende mezza la notte, senza contare 
il pericolo di cader sotto l’unghie de’ 
villani, o di buscarti una taglia per 
rapto di donna honesta, per giunta 
di quelle che hai già addosso; e poi 
esser ricevuto in quella maniera! 
Ma! Così pagano spesso gli uomini. 

Alessandro Manzoni,  
Promessi Sposi

parole, espressioni e modi di dire

a proprio rischio e pericolo t fuori 
pericolo t in caso di pericolo t in 
pericolo t non c’è pericolo t  peri-
colo! t pericolo di morte t pericolo 
di vita t segnale di pericolo
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bacio

ALTERATI

1
bacetto
bacino

bacione

COSE

1
baciamano

coccola
saluto

schiocco

AZIONI (VERBI)

1
baciare

offrire la guancia
offrire la mano
sbaciucchiare

QUALITÀ 
O RELAZIONI

1
a schiocco
a stampo

accademico
affettuoso

alla francese
alla russa

appassionato
della buonanotte

della pace
di Giuda

sulla bocca
sulla fronte

sulla guancia

 PAROLE DELLA STESSA FAMIGLIA

baciare, sbaciucchiare

1. MAPPA  Il BACIO è l’azione che si 
compie applicando le labbra e pre-
mendole, per un tempo più o meno 
lungo, su una persona, animale o 
cosa; è segno di amore, affetto, de-
vozione (dare un b.; un b. affettuo-
so, tenero, appassionato). Mentre si 
dà un bacio, si può aspirare legger-
mente l’aria con le labbra: questo 
crea il tipico rumore del bacio con 
lo schiocco. Un bacio come segno 
d’affetto può darsi sulla fronte o sul-
la guancia; un bacio come segno di 
devozione, rispetto o galanteria (da 
parte di un uomo verso una donna) 
si dà, appena accennato, sulla mano 
(è il cosiddetto baciamano); tra fa-
miliari, il bacio della buonanotte è 
quello che ci si scambia prima di ad-

dormentarsi. Un bacio come segno 
d’amore può essere dato sulla bocca, 
cioè mettendo le labbra in contatto 
con le labbra di un’altra persona, e 
nei baci appassionati che si scam-
biano gli amanti (detti anche alla 
francese) c’è anche il contatto tra le 
due lingue. Il bacio dato a oggetti, 
invece, è tipico di alcuni rituali re-
ligiosi; nella religione cattolica, per 
esempio, si bacia la croce durante 
la liturgia del Venerdì Santo. Nel-

la liturgia cattolica, inoltre, si usa il 
bacio di pace, espressione di amore 
e fraternità, che il celebrante dà al 
diacono durante la celebrazione del-
la messa, prima della comunione.

86BACIOB

Vedi anche Amore, Bocca, Gesto

parole, espressioni e modi di dire

al bacio t bacio di dama t malattia 
del bacio t baci e abbracci t esse-
re al bacio t mandare un bacio t 
mangiare di baci

t�Accennai gli stromenti, le bizzarre
cose che modellavo nella sabbia,
ed ella si chinò come chi abbia
fretta d’un bacio e fretta di ritrarre 
la bocca, e mi baciò di tra le sbarre
come si bacia un uccellino in gabbia 

Guido Gozzano, Cocotte
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bambino

SIGNIFICATO 
MENO AMPIO

PERSONE

AZIONI (NOMI)

QUALITÀ 
O RELAZIONI

PAROLE DELLA STESSA FAMIGLIA

bambinaio, bambinata, bambineggiare, bambinesco

LUOGHI

SINONIMI

SIGNIFICATO 
PIÙ AMPIO

1
minore

minorenne

PAROLE VICINE

1
asilo nido

baby parking
brefotrofio
ludoteca

nido d’infanzia
orfanotrofio
parco giochi

scuola dell’infanzia
scuola primaria

1
persona

1
bambinello
bambinetto
bambinone

ALTERATI

1
adulto
grande

CONTRARI

COSE

AZIONI (CON UN BAMBINO)

AZIONI
(DI UN BAMBINO)

1
banda
classe
nidiata

scolaresca

INSIEMI 1 

baby sitter
balia
bambinaio
educatore
genitore
madre

madrina
maestro
mamma
nonna
nonno
ostetrico

padre
padrino
papà
puericultore
tata

1 

bimbo
marmocchio

moccioso
piccino

piccolo
pupo

1 

adottare
allattare
coccolare
cullare
educare

giocare
nutrire
partorire
prendersi cura
rimproverare

sgridare
svezzare
tenere in
[braccio
viziare

1 

ciucciare
gattonare
giocare
imparare

nascere
piagnucolare
piangere 
sgambettare

strillare
trotterellare

1 

adozione
allattamento
coccola
educazione
gattonamento

gioco
nascita
parto
pianto
rimprovero

sgridata
strillo
suzione
svezzamento

1 

birichino 
capriccioso
curioso
disubbidiente

paffuto 
pestifero
precoce
terribile

ubbidiente
viziato

1

bavaglino
biberon
carrozzina
ciuccio
culla
fasciatoio
giocattolo
lettino
omogeneizzato

ovetto
pannolino
passeggino
sdraietta
seggiolino
seggiolone
sonaglio
tutina

1 

bebè
lattante

neonato
ragazzino

1. MAPPA  Nel suo significato più pre-
ciso, la parola BAMBINO indica ogni 
essere umano nell’età compresa tra 
la nascita e l’inizio della fanciullez-
za, che comincia a sei anni; nell’uso 
comune, però, viene chiamato bam-
bino l’essere umano da quando nasce 
fino all’adolescenza. Specialmente 
quando è usato al plurale, o in senso 
non specifico, il termine indica gene-
ricamente maschi e femmine (aspet-

tare un b.; allattare, educare un b.; 
c’erano tre bambini: due maschi e una 
femmina); 2. spesso si usa come si-
nonimo di figlio (i miei bambini sono 
al mare). 3. Quando è riferito a una 
persona adulta, può avere un tono 
vezzeggiativo e affettuoso, a volte 
accompagnato da ironia (b. mio, sono 
cose che capitano; non scherzare col 
fuoco, bambina!), oppure può descri-
vere un adulto ingenuo e semplice 
come un bambino (è rimasto sempre 
un b.); a volte quest’ultimo signifi-
cato può avere accezione negativa, e 
indicare un adulto immaturo, infan-
tile (se te la prendi, sei proprio un b.). 
4. La parola bambino viene usata 
anche come aggettivo; può signifi-
care molto giovane (sposa bambina), 

ingenuo (non è così b. come pensi tu) 
oppure immaturo (mente bambina).

91 BAMBINO B

Vedi anche Età, Giovane

parole, espressioni e modi di dire

aspettare un bambino t bambino di 
strada t bambino prodigio t butta-
re il bambino con l’acqua sporca t 
da bambini t fare il bambino t 
piangere come un bambino

t�Ah che caro bambino! Vuoi tu la 
chicca, vita mia? 

Carlo Goldoni,
Il padre di famiglia
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bello

SIGNIFICATO 
MENO INTENSO

1-2
carino

grazioso

abbellire, bellamente, belletto, bellezza, 
imbellettare, imbellire

PAROLE DELLA STESSA FAMIGLIA

1
casanova

dongiovanni
seduttore
––––––
bellona

femme fatale
maliarda

1
ammirare

––––––
affascinare
ammaliare

attrarre
conquistare

piacere
sedurre

AZIONI (VERBI)

1
divinamente

indescrivibimente
meravigliosamente

naturalmente

MODI

1
gradevole
piacevole

SIGNIFICATO 
PIÙ AMPIO

2
bellino

ALTERATI

1
ammirazione

attrazione
conquista

fascinazione
seduzione

AZIONI (NOMI)

1
avvenenza
bellezza
fascino
grazia

leggiadria

CARATTERISTICHE

PERSONE

1
attraente
avvenente

SINONIMI

2
armonico
armonioso
gradevole
piacevole

1
brutto

sgraziato

CONTRARI

2
brutto

malfatto
sgradevole

SIGNIFICATO 
PIÙ INTENSO

1-2
incantevole
magnifico

meraviglioso
splendido
stupendo

1
affascinante

fascinoso
irresistibile
seducente

PAROLE VICINE

2
ammirare

apprezzare
contemplare

piacere
rimirare

2
ammirazione

apprezzamento
contemplazione

1
bellino

belloccio

1. MAPPA  BELLO è ciò che provo-
ca nell’animo, per lo più attraverso 
la vista o l’udito, un’impressione 
esteticamente gradevole; può es-
sere riferito a persona (un bel bam-
bino; una bella donna) o a una sua 
caratteristica (begli occhi; una bella 
voce), anche come appellativo af-
fettuoso (dormi, b., non piangere);  
2. MAPPA  oppure si può dire di animali 
(un bel gatto) o di cose (un bel palaz-
zo; dei bei fiori; una bella vista). 3. 
Spesso l’aggettivo si riferisce al valo-
re estetico di un’opera (una bella sta-
tua; un bel libro). 4. oppure a qualco-
sa o qualcuno che desta ammirazione 
per una sua qualità (un bel discorso; è 
un bell’oratore). 5. In altri casi il rife-
rimento alla bellezza è ancora meno 

diretto: se si parla del tempo, bello 
significa sereno (una bella giornata di 

sole); 6. se si parla di una situazione 
o un momento, significa divertente, 
piacevole (un bel viaggio; un bel ba-
gno) oppure lieto, felice (begli anni, 
quelli!); 7. riferito a sentimenti e ge-
sti, o all’indole di una persona, signi-
fica gentile, nobile, lodevole (è stato 
un bel gesto). 8. In alcuni casi, infine, 
indica una grande quantità, una certa 
abbondanza o una notevole dimen-
sione (ha guadagnato una bella cifra; 
ha fatto un bel progresso; c’è stata una 
bella nevicata).

98BELLOB

Vedi anche Brutto

parole, espressioni e modi di dire

a bella posta t adesso viene il bello t 
alla bell’e meglio t bel bello t bel 
colpo t bell’e buono t bella copia t 
bella forza! t bella presenza t  belle 
arti t belle lettere t belle maniere t  
bello mio t di belle speranze t  
fare bello t farsi bello t il bel sesso t  
il bello è che… t in bella mostra t nel 
bel mezzo di t oh bella! t sul più bel-
lo t un bel giorno t un bel niente t  
volerci del bello e del buono
Proverbi non è bello quel che è bello 
ma è bello quel che piace t un bel ta-
cer non fu mai scritto

t�Io mi volsi ver’ lui e guardail fiso:
biondo era e bello e di gentile aspetto,
ma l’un de’ cigli un colpo avea diviso.

Dante, 
Purgatorio
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A
LImare

marea, mareggiata, 
maretta, marinaio, 

marinaresco, marinaretto, 
marinaro, marino, maroso

1
oceano

PAROLE DELLA STESSA FAMIGLIAPERSONE

AZIONI DEL MARE
(VERBI)

QUALITÀ
O RELAZIONI

SIGNIFICATO
MENO AMPIO

1
lupo di mare

marinaio
marittimo
navigante
navigatore
pescatore
uomo di 
[mare

–––––––
bagnante
nuotatore

COSE

1

abisso
bassofondo
fondale
fondo
––––––
atollo
isola
istmo
penisola
––––––
bagnasciuga
baia
banchina
battigia
costa
insenatura
lido

litorale
molo
porto
promontorio
riva
scalo
scogliera
scoglio
spiaggia
sponda
stabilimento

[balneare
––––––
cavallone
corrente
frangente
gorgo

maroso
mulinello
onda
ondata
risacca
vortice
––––––
bonaccia
burrasca
fortunale
mareggiata
maremoto
maretta
tempesta
tsunami

PIANTE E ANIMALI

1
alga

cetaceo
corallo

crostaceo
mollusco

pesce
spugna

MEZZI DI TRASPORTO

1
aliscafo
barca

bastimento
battello

imbarcazione
natante
nave

piroscafo
scialuppa

sottomarino
transatlantico

1
bagnare

circondare
lambire
toccare
––––––
agitarsi
calmarsi

corrugarsi
gonfiarsi

incresparsi
infrangersi
ingrossarsi

sbattere
sommergere

AZIONI NEL MARE
(VERBI)

1

navigare
––––––
affogare
annegare
bagnarsi
fare il bagno
immergersi
nuotare
pescare
tuffarsi
––––––

accostare
approdare
attraccare
mettersi in

[mare
mollare gli

[ormeggi
prendere il

[largo
salpare
toccare terra

1
agitato

burrascoso
calmo

increspato
minaccioso

mosso
tranquillo
–––––––

balneabile
inquinato
limpido
pescoso

1. MAPPA  Il MARE è la parte della su-
perficie terrestre coperta d’acqua 
(a eccezione delle acque continentali 
come laghi, fiumi, ecc.), e quindi, in 
generale, l’insieme delle acque salate 
che circondano i continenti e le isole 
(la montagna si leva a mille metri sul 
livello del m.; all’orizzonte, l’azzurro 
del m. si confonde con quello del cielo; 
aria, brezza di m.); spesso il termine è 
usato con riferimento alla navigazio-
ne (mettersi in m.; viaggio di m.), alle 
condizioni del mare (m. grosso, calmo, 
agitato; m. in tempesta) o ai prodotti 
che il mare offre (pesce di m.; frutti di 
m.). 2. In senso stretto, in geografia, 
si chiama mare ogni singola distesa di 
acqua che si differenzi da un oceano 
grazie ad alcune caratteristiche di-

stintive (Mar dei Caraibi; Mar Gial-
lo; mar Mediterraneo; mare Adria-
tico; mar Tirreno). 3. A volte invece 
la parola indica la costa lambita dal 
mare, o la parte di terra che trae dal-
la vicinanza al mare speciali caratte-
ristiche climatiche (una villa sul m.; 
andare al m.). 4. In senso figurato, 
la parola mare può indicare un’am-

pia distesa di una sostanza liquida 
o solida, spesso esagerando con in-
tento espressivo (un m. di sangue, di 
sabbia, di inchiostro; un m. di gente), 
5. o anche una grande quantità o un 
grande numero di qualcosa (trovarsi 
in un m. di guai; essere avvolto da un 
m. di dubbi).
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Vedi anche Acqua, Ecologia, Geografia, Inquinamento, Terra

parole, espressioni e modi di dire

frutto di mare t� in alto mare t� in 
mare aperto t�mare grosso t�mare 
interno t�mari e monti t�oltre mare t� 
per mare t�per mare e per terra t�
per mari e per monti t�portare ac-
qua al mare t�porto di mare t�via 
mare t�vista mare

t�Ci fermammo a guardare lunga-
mente il mare mosso da una brezza 
leggera che rimandava in miriadi di 
luci rosse la luce tranquilla del cie-
lo. La penisola istriana dava riposo 
all’occhio con la sua mitezza verde 
che s’inoltrava in arco enorme nel 
mare come una penombra solida. 

Italo Svevo, 
La coscienza di Zeno 
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favola

PAROLE DELLA STESSA FAMIGLIA

favoleggiare, favolosamente, favoloso

AZIONI (VERBI)

1
affabulare
ascoltare

favoleggiare
leggere
narrare

raccontare

LUOGHI

SINONIMI

SIGNIFICATO 
PIÙ AMPIO

1
leggenda

mito

PAROLE VICINE

1
fiaba

1
bosco

capanna
casetta
castello
radura
reame
regno
torre

1
antica
celebre
classica
didattica
illustrata
magica

popolare
sonora

spaventosa
tradizionale

1
racconto

storia

PARTI

1
fine

inizio
morale
trama

1
favoletta

ALTERATI

PERSONE

INSIEMI

1
favolistica
raccolta

AZIONI (NOMI)

1
affabulazione

ascolto
lettura

narrazione

QUALITÀ 
O RELAZIONI

COSE

1
anello

bacchetta magica
parola magica

1

autore
cantastorie
narratore
scrittore
––––––
personaggio
protagonista
––––––
fata
gnomo

mago
matrigna
mostro
nano
orco
principe
principessa
re
regina
strega

1. MAPPA  La FAVOLA è una breve nar-
razione di cui possono essere prota-
gonisti, insieme con gli uomini, anche 
animali, piante o altri esseri animati 
e inanimati anche fantastici, e che 
racchiude un insegnamento di sag-
gezza pratica o una verità morale (le 
favole di Esopo, di Fedro; la f. della 
volpe e l’uva). 2. In senso più esteso, 
il termine indica qualsiasi narrazione 
fantastica, e dunque anche le leggen-
de e i miti (le favole pagane; le origini 
dei popoli sono spesso avvolte nella f.).  
3. In alcuni casi il termine favola vie-
ne usato con il significato di bugia, 
fandonia (sono tutte favole!; non pre-
stare orecchio alle sue favole), oppure 
anche di diceria, chiacchiera (la loro 
storia è diventata la f. del paese). 4. In 

senso figurato, infine, favola si dice 
anche in riferimento a una persona 
o a una cosa particolarmente bella 
o affascinante (vestita così sei una f.; 
il mare ieri era una f.) o ben riuscita 
(questi biscotti sono una f.!).

299 FAVOLA F

Vedi anche Fantasia, Favoloso, Letteratura

parole, espressioni e modi di dire

credere alle favole t� da favola t�
morale della favola

t�Una favola fra le altre li aveva im-
pressionati: quella della piccola ven-
ditrice di fiammiferi abbandonata 
di notte nella grande strada gelata 
e silenziosa, perché tutti sono in casa 
per la vigilia del Natale.

Alfredo Oriani, La bicicletta


